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Decreto per l’indizione di un Concorso di idee e relativo Bando per l'acquisizione di 
una proposta per l’ideazione e la progettazione del logo/logotipo, rappresentativo di 
una linea grafica coordinata per le esigenze di comunicazione istituzionale del 
Ministero dell’Interno. 
 
 Visto il D.P.R. 7 settembre 2001, n. 398 riguardante il “Regolamento recante 
l'organizzazione degli uffici centrali di livello dirigenziale generale del Ministero dell'Interno” e 
successive modifiche ed integrazioni; 
 
 Visto il D.P.R. 21 marzo 2002, n. 98, recante il "Regolamento di organizzazione degli 
Uffici di diretta collaborazione del Ministro dell'Interno". 
 
 Visto il D.P.R. 24 novembre 2009, n. 210, recante “Disposizioni relative 
all'organizzazione degli uffici centrali di livello dirigenziale generale del Ministero dell'Interno 
ed al personale dell'Amministrazione civile dell'interno, per l'attuazione dell'articolo 1, commi 
404 - 416, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e dell'articolo 74 del decreto-legge 25 
giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”; 
 
 Premesso che il Ministero dell’Interno, fermo restando l’obbligo di utilizzare negli atti 
ufficiali la carta intestata, recante l’emblema della Repubblica Italiana, impiega anche il logo 
in alcuni atti ufficiali, manifestazioni ed attività istituzionali, quale simbolo di identificazione e 
di riconoscibilità immediata; 
 
 Rilevato che il logo attualmente utilizzato, rinvenibile in alto a sinistra nella homepage 
del sito ufficiale del Ministero dell’Interno, all’indirizzo www.interno.it, è composto da due 
figure geometriche ovali concentriche; lo spazio tra i due ovali di colore celeste reca la scritta 
in alto “Ministero dell’Interno”; nell’ovale centrale, colorato in blu, viene raffigurato il palazzo 
del Viminale, contornato in alto da dodici stelle ed in basso l’emblema della Repubblica con 
la scritta “Repubblica Italiana”; 
 
 Rilevata l’esigenza di una linea grafica innovativa che rappresenti in maniera più 
significativa le funzioni istituzionali ed il legame con il territorio; 
 
 Rilevato che l’impiego di un nuovo logo del Ministero dell’Interno negli atti, nelle 
manifestazioni e nelle attività ufficiali può agevolare la comunicazione istituzionale e rendere 
più immediata ed efficace la riconoscibilità dell’Amministrazione da parte dell’opinione 
pubblica e delle altre istituzioni, anche nel contesto internazionale; 
 
 Ravvisata pertanto la necessità di avviare una procedura ad evidenza pubblica per 
l’ideazione e progettazione del logo ufficiale del Ministero dell’Interno; 
  
 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche ed 
integrazioni, recante il “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” ed in particolare l’articolo 11, comma 2, 
l’articolo 108, nonché le disposizioni contenute nel Capo IV – Sezione III; 
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D E C R E T A 

 
di indire un “concorso di idee” finalizzato all’acquisizione di una proposta concernente 
l’ideazione e la progettazione del logo/logotipo, rappresentativo di una linea grafica 
coordinata per le esigenze di comunicazione istituzionale del Ministero dell’Interno, da 
remunerare con il riconoscimento di un congruo premio, secondo le disposizioni che 
vengono indicate nel Bando che segue, che disciplina anche le modalità regolamentari di 
svolgimento del concorso. 
 
Gli oneri connessi al “concorso di idee” graveranno sul capitolo 1081, piano gestionale 5,  
dello stato di previsione della spesa del Ministero dell’Interno. 

 
 

BANDO DEL “CONCORSO DI IDEE” 
E NORME REGOLAMENTARI PER L’IDEAZIONE, PROGETTAZIONE DEL 
LOGO/LOGOTIPO RAPPRESENTATIVO DI UNA LINEA GRAFICA COORDINATA PER 
LE ESIGENZE DI COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DEL MINISTERO DELL’INTERNO 
 

Art. 1 
Amministrazione che indice il concorso 

 
1. Il Ministero dell’Interno, con sede presso il palazzo del Viminale - Piazza del 

Viminale, 1 – 00184 Roma - indice un concorso per l’ideazione del proprio 
logo/logotipo rappresentativo dell’immagine coordinata da utilizzare quale simbolo 
distintivo nella comunicazione istituzionale. 

 
Art. 2 

Oggetto e finalità del concorso 
 

1. Il concorso ha come finalità l’acquisizione di una proposta ideativa e della 
progettazione grafica di un logo/logotipo rappresentativo della mission istituzionale 
del Ministero dell’Interno. 

 
2. In particolare, l’ideazione e progettazione della proposta grafica dovrà tener presente 

che il Ministero dell’Interno si articola in 5 Dipartimenti, ai quali l’ordinamento 
attribuisce lo svolgimento delle seguenti specifiche funzioni. 

 
Il Dipartimento per gli affari interni e territoriali svolge funzioni e compiti di:  

• amministrazione generale e supporto dei compiti di rappresentanza generale e di 
governo sul territorio; 

• garanzia della regolare costituzione degli organi elettivi e del loro funzionamento e 
attività di collaborazione con gli enti locali; 

• finanza locale; 
• servizi elettorali; 
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• vigilanza sullo stato civile e sull’anagrafe. 

Il Dipartimento della pubblica sicurezza provvede: 
• all'attuazione della politica dell'Ordine e della Sicurezza Pubblica; 
• al coordinamento tecnico-operativo delle Forze di Polizia; 
• alla direzione e amministrazione della Polizia di Stato; 
• alla direzione e gestione dei supporti tecnici, anche per le esigenze generali del 

Ministero dell'Interno. 

Il Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione svolge funzioni e compiti nella tutela 
dei diritti civili, ivi compresi quelli concernenti: 

• l'immigrazione; 
• l'asilo; 
• la cittadinanza; 
• le confessioni religiose. 

Il Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile svolge 
funzioni e compiti in materia di:  

• soccorso pubblico; 
• prevenzione incendi e altre attività assegnate al Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 

dalle vigenti normative; 
• difesa civile. 

Il Dipartimento per le politiche del personale dell'amministrazione civile e per le 
risorse strumentali e finanziarie svolge le funzioni e i compiti in materia di: 

• politiche del personale e gestione delle risorse umane dell'amministrazione civile; 
• organizzazione delle strutture centrali e periferiche dell'amministrazione civile; 
• sviluppo delle attività formative per il personale dell'amministrazione civile; 
• documentazione generale e statistica a sostegno dell'attività di amministrazione 

generale del Ministero e delle Prefetture-Uffici Territoriali del Governo; 
• coordinamento dei sistemi informativi automatizzati, promozione e impiego delle 

tecnologie informatiche; 
• gestione delle risorse finanziarie e strumentali per le esigenze generali del Ministero. 
 
3. L’elaborazione grafica rappresentativa del logo/logotipo del Ministero dell’Interno 

deve avere caratteristiche adeguate agli scopi istituzionali ed al pubblico interesse 
perseguito dall’Amministrazione, tenuto conto che il profilo istituzionale 
maggiormente significativo nella percezione dell’opinione pubblica, è rappresentato 
dal ruolo svolto dal Ministero dell’Interno quale garante della sicurezza dei cittadini, 
del soccorso pubblico, delle libertà civili e democratiche e della collaborazione con il 
sistema delle autonomie. 

 
4. Il logo/logotipo che supererà la procedura concorsuale di cui al presente bando sarà 

adottato come simbolo ufficiale comunicativo e verrà apposto sugli atti, ovvero 
impiegato nelle manifestazioni e nello svolgimento delle attività che il Ministero 
dell’Interno riterrà di individuare a suo esclusivo ed insindacabile giudizio. 
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Art. 3 

Tipo di concorso ed indicazione del premio 
 

1. Il concorso di cui al presente bando è un “concorso di idee”, disciplinato dall’art. 108 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche ed integrazioni, 
al quale si applicano, in quanto compatibili, le norme contenute nel Capo IV – 
Sezione III dello stesso decreto legislativo. 
Responsabile del procedimento è la dott.ssa Rosalba Condello dell’Ufficio 
Comunicazione istituzionale del Ministero dell’interno. 

 
2. La procedura non è onerosa ed è aperta a tutti i soggetti aventi i requisiti di cui 

all’articolo 4. La forma di partecipazione è anonima e pertanto il plico, le buste, le 
proposte progettuali ed i grafici non devono contenere alcun segno o simbolo 
identificativo, pena l’esclusione dal concorso. 

 
3. La lingua ufficiale nella quale devono essere presentate e predisposte la 

progettazione e le proposte grafiche del logo/logotipo del Ministero dell’Interno è 
quella italiana. 

 
4. Il premio ritenuto congruo - che sarà corrisposto al concorrente che, in forma singola 

o associata, ha elaborato la proposta migliore e che quindi si sarà classificato al 1° 
posto - è pari ad € 3.000,00 (euro tremila); i concorrenti, in forma singola o associata, 
classificati al 2° ed al 3° posto riceveranno l’importo di € 500,00 (euro cinquecento) 
ciascuno a titolo di rimborso spese.  

 
5. Il premio e i rimborsi spese si intendono al lordo delle trattenute fiscali di legge. 

 
6. I concorrenti che partecipano al concorso in forma associata o come raggruppamento 

temporaneo di imprese o di studi professionali hanno diritto, qualora vincitori, ad un 
solo premio, ovvero, nell’ipotesi in cui si siano classificati al 2° o al 3° posto, ad un 
solo rimborso. 

 
Art. 4 

Partecipazione al concorso 
 

1. Sono ammessi a partecipare al concorso gli studi di progettazione di professionisti 
abilitati iscritti agli albi ed agli ordini professionali secondo quanto previsto dalla 
legislazione vigente in materia; gli editori; le imprese e le società di grafica, i grafici, i 
web e graphic designer; gli agenti e le agenzie di comunicazione. 

 
2. La partecipazione al concorso è ammessa in forma individuale o associata, anche 

come raggruppamento o associazioni temporanee di imprese o di studi professionali, 
a condizione che tutti i partecipanti alla formula associativa prescelta siano in 
possesso dei titoli e dei requisiti richiesti per l’esercizio delle professioni o delle 
attività di cui al comma 1.  
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3. I concorrenti, che partecipano al concorso in forma associata, devono produrre una 

dichiarazione regolarmente sottoscritta e datata, dalla quale risulti il soggetto che ha 
la rappresentanza del gruppo ai fini del presente concorso e dell’attribuzione del 
premio o del rimborso spese di cui all’art. 3.  

 
4. Non è ammessa la partecipazione in forma individuale ed in forma associata dello 

stesso concorrente, né è ammessa la partecipazione dello stesso concorrente a più 
gruppi, associazioni o raggruppamenti anche temporanei. Sono esclusi dalla 
partecipazione alla procedura i soggetti che si trovino, rispetto ad un altro 
partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di 
cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un 
unico centro decisionale. 

 
5. La partecipazione al concorso di lavoratori subordinati abilitati all’esercizio della 

professione ed iscritti al relativo ordine professionale è subordinata ad espresso nulla 
osta rilasciato dal datore di lavoro da cui dipendono. 

 
Art. 5 

Cause di inammissibilità e di esclusione dal concorso 
 

1. Non possono partecipare al concorso: 
• i componenti della commissione giudicatrice, il loro coniuge ed i loro parenti ed 

affini fino al terzo grado; 
• le persone che abbiano un qualsiasi rapporto di lavoro con i componenti della 

commissione giudicatrice,  anche non continuativo; 
• i dipendenti del Ministero dell’Interno. 

 
2. L’accertamento anche postumo delle cause di inammissibilità al concorso e la 

mancanza dei requisiti o delle altre condizioni di partecipazione di cui al presente 
bando comportano l’esclusione dal concorso, da adottarsi con provvedimento del 
Presidente della Commissione giudicatrice ed è causa di risarcimento dei danni subiti 
dall’Amministrazione, fatta salva ogni altra responsabilità anche di natura penale in 
caso di dichiarazioni false o mendaci o per altre specifiche ipotesi di reato previste 
dalla legge. 

 
Art. 6 

Domanda di partecipazione e modalità di presentazione della proposta 
 

1. I soggetti in possesso dei requisiti richiesti per essere ammessi al concorso devono 
produrre la domanda di partecipazione, come da fac-simile allegato al presente 
bando, che può essere trasmessa per posta elettronica certificata, ovvero 
consegnata a mano o inviata a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno al 
seguente indirizzo:Ministero dell’Interno – Ufficio Stampa e  Comunicazione c/o 
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l’Ufficio Accettazione della Corrispondenza, Via Palermo, n. 101,  00184  Roma, e 
deve recare la seguente dicitura: Concorso di idee “ UN LOGO PER LA 
COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE “   

 
2. Le domande di partecipazione al concorso inviate per posta elettronica certificata 

devono essere firmate digitalmente e trasmesse all’indirizzo 
concorsologo@pec.interno.it seguendo le istruzioni contenute nel sito istituzionale del 
Ministero dell’Interno: www.interno.it, “Concorso di idee”. 

 
3. La proposta ideativa e l’elaborazione grafica del logo/logotipo, devono essere 

consegnate in forma anonima o spedite a mezzo raccomandata con ricevuta di 
ritorno, separatamente dalla domanda di partecipazione al concorso di cui al comma 
1 in un unico plico consistente in una busta in formato A3, contenente n. 2 distinte 
buste, a loro volta chiuse e sigillate: una in formato A4 ed una in formato A3. 

 
4. Il plico esterno in formato A3 dovrà recare la seguente dicitura: 

 
MINISTERO DELL’INTERNO Ufficio Stampa e Comunicazione c/o Ufficio Accettazione 
della Corrispondenza, Via Palermo, n. 101,  00184  Roma: Concorso di idee “ UN LOGO 
PER LA COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE “   

 
5. Il plico esterno in formato A3 non deve contenere, a pena di esclusione, l’indicazione 

del mittente.  
 
6. All’interno del plico devono essere inserite: 

• la busta in formato A4 che deve contenere una copia della domanda di 
partecipazione al concorso; 

• la busta in formato A3, anch’essa chiusa e sigillata, che deve contenere i seguenti 
elaborati richiesti: 
1. una relazione tecnica-descrittiva dell'idea progettata (massimo due cartelle 

dattiloscritte su foglio in formato A4) 
2. n. 1 elaborato grafico rappresentativo del logo/logotipo ideato e progettato a 

colori su formato A4 su sfondo bianco;  
3. n. 1 elaborato grafico rappresentativo del logo/logotipo ideato e progettato in 

bianco e nero su formato A4 su sfondo bianco;  
Gli elaborati richiesti di cui ai punti 1, 2 e 3 devono essere presentati anche 
su supporto informatico (CDRom o DVD) in formato jpeg ed EPS  

 
Art. 7 

Termini di presentazione delle domande di partecipazione e degli elaborati richiesti; apertura 
dei plichi ed abbinamento delle buste e degli elaborati 

  
1. Le domande di partecipazione al concorso e gli elaborati richiesti devono essere 

presentati, secondo le modalità individuate dall’art. 6, entro il 60° giorno dalla data di 
pubblicazione dell’avviso del presente bando. Per le domande ed i plichi contenenti 
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gli elaborati inviati a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno fa fede il timbro 
postale di spedizione. Le domande ed i plichi possono essere consegnati a mano dal 
lunedì al venerdì, dalle ore 9.00 alle ore 12.00. 
 

2. Le domande di partecipazione al concorso ed i plichi pervenuti oltre il termine di cui al 
comma 1 saranno esclusi dal concorso. 

 
3. Trascorsi quindici giorni dalla scadenza del termine di cui al comma 1 la 

Commissione giudicatrice del concorso in una o più sedute provvede all’apertura dei 
plichi e procede per ciascun plico ad apporre lo stesso numero, in carattere arabo, 
sulla busta in formato A4, contenente copia della domanda di partecipazione al 
concorso e sulla busta in formato A3 contenente gli elaborati richiesti. 

 
4. Al termine delle procedure di valutazione degli elaborati la Commissione giudicatrice 

del concorso provvederà all’apertura delle buste in formato A4, contenente copia 
della domanda di partecipazione al concorso medesimo ed al conseguente 
abbinamento degli elaborati richiesti per la partecipazione al concorso. 

 
5. Le operazioni di numerazione e di abbinamento di cui ai commi 3 e 4 sono pubbliche 

e sul sito istituzionale www.interno.it, almeno 5 giorni prima verrà data comunicazione 
della data, dell’ora e del luogo in cui si svolgeranno le medesime operazioni. 

 
Art. 8 

Caratteristiche del logo/logotipo e della linea grafica coordinata 
 

1. Oltre a quanto indicato al comma 4 dell’articolo 2, la linea grafica coordinata del 
logo/logotipo di cui al presente bando deve presentare i caratteri della novità e 
dell’originalità e deve avere le seguenti ulteriori caratteristiche: 
• i colori del logo, inteso come unione inscindibile fra logo grafico e logotipo, 

dovranno essere realizzati in quadricromia e in bianco e nero; 
• iI logo, comprensivo dell’immagine rappresentata, delle eventuali indicazioni 

letterarie in esso riportate, deve essere suscettibile di riduzione o di 
ingrandimento, senza con ciò perdere di efficacia comunicativa. Esso deve 
essere facilmente memorizzabile realizzando la massima coesione possibile tra la 
parte grafica e le parole eventualmente utilizzate; 

• deve essere utilizzabile in dimensioni variabili. A tal fine è consentito creare forme 
alternative di fusione fra logo grafico e logotipo.  

 
2. La progettazione del logo/logotipo, consistente in una immagine grafica coordinata 

nei termini sopra illustrati, dovrà tener conto che il logo potrà essere impresso od 
apposto su:  
• Carta intestata formato A4; 4 colori; 
• Biglietti da visita formato cm 5,5x9; 
• Cartoncini formato cm llx16; 4 colori;  
• Buste 3 dimensioni llx23; 19x25,5; 23x33;  
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• Cartelline raccoglitrici, con taglio per biglietto da visita; stampa 4 colori; 
• Timbro con logo "Ministero dell’Interno"; 
• Penne con acronimo e indirizzo; 
• Copertina opuscolo formato cm23x24, stampa 4 colori; 
• Manifesto cm 70xl00 per stampa 4 colori;  
• Depliant A4 piegato in tre, stampa 4 colori. 

 
Art. 9 

Commissione giudicatrice 
 

1. Con successivo provvedimento - da adottarsi dopo la scadenza del termine di cui al 
comma 1 dell’art. 7 -  si provvederà alla nomina della Commissione giudicatrice del 
“Concorso di idee” di cui al presente Bando, che è presieduta da un Prefetto ed è 
composta da: 
• un esperto di comunicazione istituzionale del Ministero dell’Interno; 
• un architetto appartenente ai ruoli tecnici dell’Amministrazione dell’Interno. 

 
2. Le funzioni di segretario della Commissione giudicatrice sono svolte da un 

viceprefetto aggiunto in servizio presso l’Ufficio di Gabinetto del Ministro dell’Interno. 
 

3. Il presidente della Commissione giudicatrice, fermo restando l’autonomia di giudizio e 
di valutazione della Commissione medesima, su conforme parere degli altri 
componenti, può richiedere ad uno o più esperti di comunicazione istituzionale in 
servizio presso una pubblica amministrazione, in possesso di accertati requisiti 
tecnico-professionali, una relazione tecnica-illustrativa sui migliori primi dieci elaborati 
selezionati, per la scelta della 1^, della 2^ e della 3^ proposta.  
 

4. Esaurite le procedure di selezione delle proposte ideative e progettuali di cui al 
presente bando di concorso e valutate le relazioni tecniche illustrative di cui al 
comma 3 eventualmente richieste, la Commissione giudicatrice procede alla 
redazione della graduatoria definitiva di merito delle proposte ideative e progettuali 
ammesse. 
 

5. Le prime cinque proposte ideative e progettuali saranno presentate in una 
manifestazione pubblica. 
 

6. La prima idea premiata, nonché la seconda e la terza - alle quali è riconosciuto il 
rimborso spese di cui al comma 4 dell’articolo 3 - sono acquisite in proprietà del 
Ministero dell’Interno e possono essere utilizzate con diritto di esclusiva 
dall’Amministrazione. 
 

7. Ai componenti della Commissione e ad eventuali esperti nominati ai sensi del comma 
3 non spetta alcun compenso. 
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